
 

 

 

 

PREGHIERA 

 

«Apriti!». Così, Gesù, tu dici al 
sordomuto che ti hanno condotto 
subito gli si aprono gli orecchi la 
lingua gli si scioglie. 
Dillo anche a me questo «Apriti!», 
Signore, perché è da tempo che vivo 
chiuso in me stesso, ripiegato sulle 
mie sensazioni e sui miei interessi, 
tagliato fuori dalla comunicazione 
con quelli che mi stanno attorno, 
incapace di intendere le loro richieste 
di aiuto, incapace di offrire una 
parola di consolazione, una parola di 
amicizia, una parola di pace. 
Dillo anche a me questo «Apriti!», 
Signore, perché è da tempo che non 
ascolto più il tuo Vangelo, che non 
presto attenzione ai tuoi consigli, che 
non attingo luce dalla tua Parola. 
E' da troppo tempo che prendo come 
unica bussola della mia esistenza 
quello che mi piace, quello che posso 
guadagnarci, quello che mi permette 
di raggiungere ì miei traguardi. 
Signore, liberami dalla sordità, 
strappami a questo terribile mutismo. 

(Roberto Laurita) 

Parrocchia S. Vigilio e S. Maria 

8 settembre 2024 

XXIII Domenica 
del tempo ordinario 

Il Signore viene a salvarci, ma a noi 
chiede l’accoglienza della sua Parola 
e il coraggio di proclamarlo con la 
nostra vita. Marco ci insegna come 
sia sempre necessario che i nostri 
orecchi siano aperti e che la nostra 
lingua sia sciolta. 

Al di là dei nostri limiti vi è la volon-
tà di Gesù di guarire ogni nostra in-
fermità per renderci discepoli auten-
tici in ogni giorno della nostra vita. 

 

PERDONARE 
Accostiamoci con fiducia alla miseri-
cordia di Dio; chiediamo umilmente 
perdono dei nostri peccati, affinché 
la nostra lingua possa proclamare 
nella gioia la bontà del Signore. 

Signore, che nel Battesimo ci chiami 
a vita nuova, abbi pietà di noi. Signo-
re pietà 

Cristo, che rendi capaci di ascoltare e 
proclamare la tua Parola di vita, abbi 
pietà di noi. Cristo pietà 

Signore, che ci chiami ad annunciare 
nel mondo la tua bontà, abbi pietà di 
noi. Signore pietà 

 

COLLETTA 

O Padre, che scegli i piccoli e i pove-
ri per farli ricchi nella fede ed eredi 
del tuo regno, dona coraggio agli 
smarriti di cuore, perché conoscano 
il tuo amore e cantino con noi le me-
raviglie che tu hai compiuto. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo...  

 

ASCOLTARE 

1ª lettura – Is 35,4-7a  
Si schiuderanno gli orecchi dei sor-
di, griderà di gioia la lingua del 
muto. 
Il profeta Isaia ci delinea i tratti del 
futuro Messia. Farà aprire le orec-
chie ai sordi e donerà la vista ai cie-
chi. Farà camminare gli zoppi e 
scioglierà la lingua dei muti. Per 
opera di Cristo tutto questo è acca-
duto e il Vangelo di oggi ce lo con-
ferma. 

Dal libro del profeta Isaìa 
Dite agli smarriti di cuore: 
«Coraggio, non temete! 
Ecco il vostro Dio,  
giunge la vendetta, 
la ricompensa divina. 
Egli viene a salvarvi». 
Allora si apriranno gli occhi dei cie-
chi e si schiuderanno gli orecchi dei 



sordi. Allora lo zoppo salterà come 
un cervo, griderà di gioia la lingua 
del muto, perché scaturiranno acque 
nel deserto, scorreranno torrenti nella 
steppa. La terra bruciata diventerà 
una palude, il suolo riarso sorgenti 
d’acqua.  Parola di Dio. 
 

Dal Salmo 145 (146) 
Col salmista eleviamo un inno a Dio 
creatore che sostiene e governa il 
mondo con la sua provvidenza. È 
chiamato beato colui che si affida 
totalmente al Signore, protettore dei 
deboli e dei poveri. 

Loda il Signore, anima mia. 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion,  
di generazione in generazione. 
 

2ª lettura – Gc 2,1-5  
Dio non ha forse scelto i poveri per 
farli eredi del Regno? 
Giacomo ci insegna che Dio ha scel-
to i poveri per farli eredi del suo Re-
gno. Siamo chiamati ad imitare l’a-
gire di Dio, senza fare preferenze tra 
coloro che possiedono ricchezze e 
coloro che non ne hanno. 

Dalla lettera di san Giacomo apo-
stolo 
Fratelli miei, la vostra fede nel Si-

gnore nostro Gesù Cristo, Signore 
della gloria, sia immune da favoriti-
smi personali.  
Supponiamo che, in una delle vostre 
riunioni, entri qualcuno con un anel-
lo d’oro al dito, vestito lussuosamen-
te, ed entri anche un povero con un 
vestito logoro. Se guardate colui che 
è vestito lussuosamente e gli dite: 
«Tu siediti qui, comodamente», e al 
povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», 
oppure: «Siediti qui ai piedi del mio 
sgabello», non fate forse discrimina-
zioni e non siete giudici dai giudizi 
perversi? 
Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio 
non ha forse scelto i poveri agli oc-
chi del mondo, che sono ricchi nella 
fede ed eredi del Regno, promesso a 
quelli che lo amano?   Parola di Dio. 
 

Canto al Vangelo – Cf Mt 4,23 
Alleluia, alleluia 
Gesù annunciava il vangelo del Re-
gno e guariva ogni sorta di infermità 
nel popolo. 

Vangelo – Mc 7,31-37  
Fa udire i sordi e fa parlare i muti. 
Oggi ascolteremo la guarigione di 
un sordomuto, in una città pagana. È 
un miracolo narrato solo da Marco e 
i gesti di Gesù hanno lo scopo di 
ravvivare la fede nel malato, sottoli-
neando l’efficacia del contatto con 
l’umanità del Cristo. Tale contatto è 
attuale e reale anche per noi quando 
partecipiamo ai sacramenti. 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla re-
gione di Tiro, passando per Sidòne, 
venne verso il mare di Galilea in pie-
no territorio della Decàpoli.  
Gli portarono un sordomuto e lo pre-
garono di imporgli la mano. Lo prese 

in disparte, lontano dalla folla, gli 
pose le dita negli orecchi e con la sa-
liva gli toccò la lingua; guardando 
quindi verso il cielo, emise un sospi-
ro e gli disse: «Effatà», cioè: 
«Apriti!». E subito gli si aprirono gli 
orecchi, si sciolse il nodo della sua 
lingua e parlava correttamente.  
E comandò loro di non dirlo a nessu-
no. Ma più egli lo proibiva, più essi 
lo proclamavano e, pieni di stupore, 
dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: 
fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 
Parola del Signore. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Con la stessa fede della gente che 
porta a Gesù il sordomuto perché lo 
guarisca, rivolgiamo al Signore la 
nostra umile preghiera dicendo ad 
ogni invocazione:  
O Signore, vieni in nostro aiuto 

Per i genitori cristiani, perché sappia-
no parlare il linguaggio della fede e 
siano i primi catechisti dei loro figli , 
preghiamo. 

Perché cresca il numero dei volonta-
ri, così che le persone ammalate, di-
sabili o in difficoltà non siano abban-
donate a loro stesse e vengano soste-
nute ed aiutate, preghiamo. 

Per la nostra comunità cristiana:  per-
ché in essa ognuno riviva il proprio 
Battesimo, lasciandosi risanare gra-
zie a Gesù dalla sordità verso la pa-
rola di Dio, e diventi testimone cre-
dibile del suo amore, preghiamo.  

Perché Dio, Padre di misericordia, 
ispiri i responsabili delle nazioni ad 
agire concordi per porre fine alle 
stragi e alle guerre nel mondo d’og-
gi. Ridesti nelle coscienze cristiane 
di tutto l’Occidente la sensibilità per 

quanti sono vittime della violenza e 
sono costretti a fuggire dai loro Pae-
si. Preghiamo. 

Apri, o Signore, il nostro cuore alla 
tua Parola di vita, così che possiamo 
da lei essere convertiti, guidati, forti-
ficati in ogni momento della nostra 
giornata. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
O Padre che nutri e rinnovi i tuoi fe-
deli alla mensa della parola e del pa-
ne di vita, per questi doni del tuo Fi-
glio aiutaci a progredire costante-
mente nella fede, per divenire parte-
cipi della sua vita immortale. 

 

 

AVVISI 

Martedì 10/9: Incontro del Consi-
glio Pastorale parrocchiale alle 
20.30 in Oratorio del Duomo. 

Giovedì 12/9: alle ore 20.30 in Cat-
tedrale: Veglia per la pace presiedu-
ta dall’Arcivescovo Lauro. Tutti so-
no invitati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


